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Non è possibile 
permettersi 
certe 
accelerazioni 

• I Cara Unità, al di la di en
tusiastici «si* semplificativi e di 
drammatici «no» legati solo a 
diffidenza, vi è una grande 
schiera di compagni che si so
no «fermati» per pensare. 

•Non possiamo stare (ermi*. 
e tutti siamo d'accordo. Tutto 
sta mutando a velocità freneti
ca: ma l'homo sapiens ha ì 
suoi tempi, il suo metaboli
smo e certe accelerazioni non 
se le può permettere, pena lo 
snaturarsi. 

Da compagna mi chiedo 
cosa farò. Dal mk> comporta
mento, dalle mie decisioni 
non dipendono le sorti del 
partito. Il mìo posto lo può 
prendere un'altra o un altro 
più bravi di me. Ma schierarsi 
comunque per mantenére il 
pròprio ruolo, fatto più di sa
crificio che di soddisfazioni. 
per molti diventerà un proble
ma dì coscienza difficilmente 
risolvibile. 

Mi chiedo se alcuni di quei 
compagni «di serie A* che 
.scrivono e rifasciano interviste 
.su molti giornali hanno pre
sente che il -corpo» del partito 
e,una macchina umana capa
ce di pensare autonomamen
te e di decidere autonoma
mente. Molli di noi non sono 
disponìbili, se non altro, a di
stinguenti da quei compagni 

. per cui è più difficile affronta
re l'idea di cambiamento 

Queste ed altre riflessioni 
trovano fxisio nei pensieri dei 
compagni "di serie B>, o alme
no nei mici pensieri, e vorrei 
che i compagni dirigenti aves
sero ben presente che se si ar
riverà IÌ una drastica necessita 
di schieramento, tale decisio
ne debba essere non soltanto 
l«n ponderata, ma dettala so
prattutto da motivazioni forti e 
comprensibili per tutu. 

Silvana Bocchi Milano 

Dirigenti della 
Confèsercenti 
consentono 
conOcchetto 

WSi Caro-compagno Occhet-
\o, seguiamo con particolare 
passione il dibattilo in corso 
nel Partilo avvialo dalla pro
testa politica da le presentala 
in direzione e nel Comitato 
centrale 

Ci sentiamo di espnmere il 
nostro convincimento sulle li
nce essenziali del progetto 
politico da (e avanzalo ed il 
nostro consenso alla co&tru-
/jione di una nuova formazio
ne che rimetta in movimento 
il sistema politico italiano e le 
forze sociali ed economiche 
interessate ad un progetto di 
trasformazione democratica 
della società 

Come operaton economici 
e dirigenti di una associazione 
che organizza lavoralon auto
nomi e piccoli e medi impren
ditori t i sentiamo pienamente 
coinvolti in questo processo di 
rinnovamento e di costruzio
ne di una forza che. rappre
sentando Mgmficjtivamcnic 
tinche il mondo del lavoro e 
le forze produttive insieme ai 
nuovi soggetti sociali, raffom 
Li propria identità socialista e 
di progresso integralo nella si
nistra europea 

I comjMgni della Confèser
centi. 
Giacomo Svlcherl (Segretario 

ÌTurehénon ne venga rafforzata 
solo la trìade «produrre-vendere-consumane»-
La frusta e la coscienza morale Sprone per i popoli 
a svegliarsi dall'indolenza 

Il vento dall'Est e l'Italia 
• • Cara Unità, le innovazioni por
tate dal compagno Corbaciov e la 
sua visita al nostro Paese sono avve
nimenti di notevole portata, di cui è 
facile immaginare gli aspetti positi
vi. Anche la rivoluzione di atteggia
mento dell'Europa orientale è in ge
nere vista con grande ottimismo. La 
simpatia, la popolarità e la grande 
apertura del leader sovietico faran
no aumentare gli scambi culturali e 
di comprensione fra tutti i popoli 
europei. 

Ci sono però anche preoccupa
zioni per il futuro: a Est si intravedo
no imponenti masse di persone af
famate di consumi e che guardano 
a Ovest per -comprare.. Da questa 
parte industriali e commercianti si 
buttano a oriente per «vendere-. Co
me al solito tutto viene visto e vissu
to come un mercato. Non vorrei 

che da questi avvenimenti venisse 
rafforzata la trìade •produrre - ven
dere -consumare» che governa il 
mondo e divora la Terra, aumen
tando il ritmo dì distruzione della 
Natura sul pianeta e il ritmo con cui 
la civiltà europea fagocita e distrug
ge le altre culture umane. 

Dove arrivano la smania di «pro
durre - vendere • consumare» e la 
spirale dell'eterno desiderio su cui 
si regge la civiltà industriale, scom
paiono 1'equitìbrfo dell'animo e l'ar
monia del mondo. 

Guido Casati. Milano 

SSÈ Cara Unità, secondo un emi
grato polacco con cui ho avuto oc
casione di parlare, l'Est sarebbe fal
lito essenzialmente per la mancan
za della frusta capitalistica che, co
stringendo la gente al lavoro, la co
stringerebbe al rispetto delle basi 

stesse della morale. E' triste che, al
la soglia del 2000, sìa all'Est che al
l'Ovest si continui a considerare la 
frusta e non la coscienza come fon
ie della morale. 

Quinto Tasselli. Genova 

aal Cara Unità, «fischia il vento, in
furia la bufera*... Questo era il canto 
dei nostri partigiani nei giorni glo
riosi della Resistenza. Oggi quel 
vento non fischia, ma nell'aria sof
fia un nuovo vento che viene dal
l'Est per spronare i popoli a sve
gliarsi dalla loro indolenza. Mi au
guro che questa ventata dall'Est ar
rivi anche da noi, per spazzare via 
tutto quel marciume che ci circon
da. 

Perché, diciamolo francamente, 
questa non è l'Italia che hanno so
gnato, per la quale hanno combat
tuto e immolato la loro giovane vita 

gli uomini della Resistenza. Essi so
gnavano una Italia democratica, 
fondala sul lavoro, sull'onestà, ordi
nata e imparzialmente giusta nelle 
sue leggi repubblicane. AI contrario 
abbiamo un'Italia sommersa da 
scandali di ogni genere; e i giovani 
e la genie più debole sono comple
tamente dimenticati. 

Il modo migliore per onorare i 
nostri caduti della Resistenza è 
quello di raccogliere il loro testimo
ne e continuare a batterci tutti insie
me per il bene del nostro Paese, per 
riuscire ad estirpare tutta quella gra
migna dannosa che ostacola il no
stro cammino per un futuro miglio
re. 

Le vittorie non le regala nessuno, 
bisogna sapersele conquistare; 
quindi svegliamoci dal nostro tor
pore; il progresso si ottiene osando. 

SiMo Fontanella. Genova 

che il -cervello destro* venga 
attivato soltanto con la musi
ca: in caso contrario si finireb
be con l'escluderlo! Prove 
neurofisiològiche infatti han
no ben dimostrato come la 
musica abbia rappresentazio
ne a livello del cervello •minó
re», cioè la parte dell'emisfero 
destro, quella riservata alla 
creatività, fantasia, espressio
ne corporea. Appunto per 
questo l'impatto del suono sul 
corpo risulta essere fonda
mentale per il generarsi natu
rate della voce e della parola; 
é indispensabile fare prendere 
coscienza ai non-udenti della 
loro corporeità (basti pensare 
alla danza, nel senso origina
rio della euritmia). 

L'affermazione di Sachs 
«...linguaggio dei segni... non 
ha niente da invidiare al lin
guaggio verbale...» ci sorpren
de, tanto più che viene 
espressa proprio da un neuro
logo che dovrebbe occuparsi 
appunto del cervello e delle 
sue funzioni. 

prof. Giulia Cremaachl 
Trovesl, dr. Mauro Porta. 

Milano 

«I bambini 
sono indotti 
a imparare 
che è meglio...» 

generale), Daniele Panattonl, 
Marco Venturi, Ubero Ca-
mellinl (Segretari confederali), 
Vincenzo Alfonsi (Resp. naz. 
sez. contrattualistica), Mario 
Botti (Segretario Anva), Paolo 
Piva (Rerponsabile settore 
Energia), Daniele Turatti (Se
gretario Ansva), Franco Ratto 
( Direttore Cescot), Angelo Dal-
notto (Sezione Organizzazio
ne J , Angelo Mosconi (Direzio
ne Cescot). Roberto Pietraia-
geli (Segretario Faib), Giorgio 
Calabro (Segretario Assoviag-
gij. Enzo Sposettl (Amm. de

legato Itaco). 

All'aeroporto 
si discrimina 
subasi 
razziali? 

sssl< Signor direttore, siamo 
una coppia canadese, che tra
scorrerà un anno in Italia per 
motivi di studio {anno sabba
tico^. Vorremmo-farie presen
te un'incidente» accaduto a 
un nostro amico all'aeroporto 
intemazionale di Roma la 
scorsa settimana. 

Questo amico è uno stu
dente straniero in Canada, im
pegnato in un programma di 
studi di specializzazione post
universitari, che vengono fi
nanziati dal governo canade
se Viaggiava con regolare 
passaporto, su cui è chiara
mente presente uno speciale 
visto studentesco per il Cana
da, ed inoltre i suoi documen
ti erano tutti rinnovati e perfet
tamente in regola. 

Slava viaggiando verso casa 
con un biglietto di andata e ri
torno da Montreal via Roma e 
aveva programmato df fermar
si due giorni in Italia. Prima di 
lasciare il Canada, aveva tele
fonato ai Consolato italiano a 
Kingston parlando con il vice
console. Questi gli aveva detto 
che non aveva bisogno di al' 
cun visto per l'Italia. Tuttavìa, 
per essere più sicuro, il nostro 
amico aveva telefonato anche 
all'Ambasciata a Toronto, che 
gli aveva confermato la cosa, 
aggiungendo che non avreb
be avuto alcuna difficoltà a 
Roma. 

È arrivato cori un volo Alita* 
lu a Roma da Montreal mer

coledì 30 novembre alle ore 7 
della mattina. Circa alle 10.30 
di quello stesso giorno, abbia
mo ricevuto una sua telefona
ta in cui diceva che gli aveva
no rifiutato l'ingresso in Italia. 
Ci ha detto che l'ufficiale ad
detto all'immigrazione si è 
espresso in questi termini: «Lei 
è giovane ed è studente, co
me posso essere certo che 
non voglia rimanere in Italia?». 

Ci ha detto anche che una 
studentessa zimbabuese, che 
era esattamente nella sua 
stessa situazione (cioè di stu
dente straniero in una univer
sità canadese in viaggio per 
tornare a casa per le vacanze 
natalizie) era stata lasciata 
entrare. Siamo convinti che 
l'unica ragione possibile per 
cui lei è stata fatta entrare e 
luì, al contrario, no, sia che lei 
era bianca e lui nero. 

Ha cosi trascorso, molto 
spiacevolmente, due- giorni 
•accampato! nella sala da-
spetto transiti dell'aeroporto 

Ci devono essere parecchi 
milioni di giovani che hanno 
ogni anno libero accesso in 
Italia; perché il nostro amico è 
stato discriminato? Noi vor
remmo che quésto tipo di in 
ridenti smettessero e per lar 
questo si deve far partecipe 
l'opinione pubblica. 

Non è forse un affronto alle 
leggi democratiche dello Stato 
italiano discriminare su basi 
razziali? 

fan e Margaret Hughes 
Firenze 

«Illustri 
clinici 
fare il nome 
dei farmaci...» 

• i Signor direttore, sono 
un'assistente sanitaria e se
condo me la medicina attuale 
sta attraversando una crisi ve
ramente preoccupante, 

Non si erano mai visti infat
ti, come nei giorni scorai * av
venuto al convegno «Milano 
Medicina», illustri clinici non 
solo battersi per cure che pure 
richiederebbero un pensiero 
un po' più -debole», ma addi
rittura fare i nomi dei farmaci 
da impiegare. In sostanza, 

cioè, un'operazione pretta
mente commerciale che si è 
voluto far passare per un 
evento scientifico. 

Si possono fare molte con
siderazioni in proposito, ma 
temo che nessuna vada in fa
vore del prestìgio del medico, 
che è non soltanto un attribu
to di stile ma una componen
te essenziale della fiducia e 
della speranza del paziente. 
Annlbalina Lorenza Grazioli. 

Abbiategrasso (Milano) 

Un consiglio 
pertutH 
e specialmente 
per gli studenti 

tSM Signor direttore, è stata 
allestita a Benevento, per la 
durata di un mese, cioè dal 12 
novembre al 12 dicembre, 
una mostra dei quadn di Car
lo Levi, del quale e stato op
portunamente esposto anche 
il famoso romanzo «Cristo lì è 
fermato a Eboli» divenuto, Siri 
dalla sua apparizione nel 
1945, un best-seller dell* lette
ratura non soltanto italiana, 
per il suo contenuto sociale e 
per i suoi altissimi ideali. 

A proposito del titolo di 
questo romanzo, Jio notato 
che alcuni ..giornali scrivono 
•ad Eboli» anziché -a Eboli*. 
aggiungendo una «d* alla pre
posizione «a» e discottandosi 
cosi dal testo originale. 

Ritengo opportuno nlevarc 
questa inesattezza sia per il n-
spetto dovuto allo scrittore, sia 
per una considerazione di ca
rattere generale nguardante 
I uso, o meglio l'abuso, della 
cosi detta, «d eufonica», che, 
in molti casi, non soltanto non 
ha nulla di eufonico (ossia di 
armonioso) ma è causa di 
suoni sgradevoli e di pasticci 
ortofonici, valga, come esem
pio, l'espressione «tu ed io», la 
cui lettura crea facilmente il ri
dicolo equìvoco «tu e dio». 

Nessuno del resto direbbe o 
scriverebbe'1 (per esemplifica
re ancóra) -ad addizionare, 
ad Ada, ad educare, ad Udi
ne» ecc. Basterebbe poi aprire 
in quatòasi; punto il romanzo 
di Levi per constatare che 
l'autore, come in genere ogni 

scrittore moderno, usa la «d 
eufonica» soltanto (e neppure 
sempre) per evitare l'incontro 
di due identiche vocali. Dire
mo perciò preferibilmente: 
•ad amare, ad Ancona, Marco 
ed Elena, Asia ed Europa». 
Rammento però di aver letto, 
in una poesia dì Francesco 
Pastonchi, le parole «toma a 
azzurreggiare», con le quali il 
poeta non esita a far incontra
re addirittura tre «a» consecuti
ve. 

Devo infine ricordare che 
Alessandro Manzoni, dopo es
sersi recato *a risciacquare i 
panni in Amo», nell'edizione 
definitiva del suo celebre ro
manzo (1840), fece piazza 
pulita della «d eufonica», sia 
come «ad* che come «ed», da 
cui era deturpata la preceden
te edizione. 

Per concludere queste brevi 
osservazioni, ecco un consi
glio per tulli, e specialmente 
per gli studenti usare la «d eu
fonica» con la massima parsi
monia. 

Giovassi ftadfce S Gwrgfo 
del Sanino (Benevento) 

ujHycgwwte 
sfrattato 
al vicesegretario 
delPsl 

• I Caro on Tognoli, è forse 
un modo un po' inconsueto 
quello di rivolgersi a lei per 
mezzo àeìY Unità, ma quello 
che sto per dirle si insensce a 
tono, secondo me, nel dialo
go che c'è stato tra lei e Mi
chele Serra 

Senta io sono un insegnan
te in pensione, ho 72 anni 
compiuti, vivo da quarant an
ni nella slessa casa in zona 
Magenta, a Milano., Vivo sólo 
e ho ricevuto lo sfratto per fi
ne locazione. Sono disposto a 
pagare dì più per un nuovo af
fitto, anche oltre le percentua
li previste dalla legge, ma non 
basterà. Perchè quella legge è 
mistificatoria: se non si paga 
in nero, si viene buttati fuori £ 
si tratta di milioni, tanti. 

Il proprietario può Sfrattare 
e nello stesso tempo può non 
trattare alla luce del sole con 
l'inquilino. Mi creda, onorevo
le, di casi come il mio a Mila

no ce ne sono a migliaia. Non 
se ne parla perchè le trattative 
proprietario-inquilino avven
gono nell'illegalità. Perchè il 
governo fa Pinta di niente? 

Lei pensa, onorevole To-
gnoli, che quando dovrò sba
raccare con I miei ricordi e i 
miei libri senza saper dove 
andare, sarà consolatorio 
pensare che potrà comunque 
passare una serata in un tea
tro «off» di quella periferia di 
cui lei, anche come ex sinda
co, mena vanto? 

Mario Silvani. Milano 

Lo sforzo per 
fere parlare 
e attivare 
il cervello destro 

• • Signor direttore, abbia
mo letto con interesse l'artico
lo di Sergio Di Cori intitolato 
•Figli di un dio maggiore», 
quale commento alla presen
tazione; In California, dell'ulti
mo libro del neurologo amen-
cano Oliver Sachs •Guardan
do le voci • Un viaggio nel 
mondo dei sordi». 

La stampa ha già avuto mo
do di parlare del mondo dei 
«non-udenti», a proposito del 
film •! figli di un dio minore». 
Questo film è slato fino ad ora 
una «bandiera» per il pubblico 
circa una problematica sulla 
quale motti specialisti, in par
ticolare noi (l'equipe dell'Isti
tuto di Audiologia del Policli
nico di M'I^no, proli. Del Bo, 
De Filippi!.. Cremaschi, Borgo-
gno) ci stiamo occupando, 
con risultati che confermano 
che stiamo lavorando (e ab
biamo lavorato) bene, anzi 
meglio, rispetto all'esempio 
offerto dal film. 

La battaglia che abbiamo! 
combattuto e combattiamo 
consiste nel far parlare i non
udenti, attraverso la capacità 
di imparare ad ascoltare (i 
sordi non esìstono!); ciò pas
sa attraverso il superamento 
dèi limiti apparentemente po
sti dall'handicap, mediante 
tecniche dì logopedia, di per
fezionamento delle protesi 
acustiche e tanta, tanta prati
ca musicale. 

Nostro convincimento è 

• V Caro direttore, le mino
ranze di non credenti o di 
professanti religioni diverse da 
quella cattolica devono co
stantemente lottare per non 
essere assimilati alla religione 
dominante: nella scuola, nelle 
caserme, nelle svariate ceri
monie civili», nei tribunali, 
negli ospedali, nelle case di ri
poso, nei cimiteri... e ora an
che nella denuncia dei redditi. 
Lo Stato italiano favorisce in
somma una religione sopra 
tutte le altre, tanto da imporre 
la presenza dei simboli catto
lici nelle aule. 

I bambini cosi sono indotti 
a imparare subito che in Italia 
è meglio essere cattolici. 
Avranno in futuro ben poche 
opportunità per apprendere 
che «lo Stato e la Chiesa catto
lica sono, ciascuno nel pro
prio ordine. Indipendenti e so
vrani» 

È urgente riesaminare quel
la mistificazione del neo-Con
cordato, che continuerà a 
provocare aspn conflitti e 
inaccettabili violazioni delle li
bertà costituzionali 

Mavì Migliano. Cuneo 

«Lo immaginate 
Carrara?» 
(Si tratta di 
un'altra cultura) 

• • C a r i compagni, ero a 
Vienna nei giorni scorsi e, nel
la girandola di personaggi che 
ruotava intomo ad Abbado 
per la sua nomina alta dire
zione dei Berliner Philharmo-
niker, mi ha colpito l'arnvo 
del ministro della Cultura te
désco venuto a incontrare II 
suo collega austriaco, donne 
ambedue, per conciliare le 
esigenze delle due città 

Ve lo immaginate Carraio 
che va a Londra o a Filadelfia 
per occuparsi degli impegni di 
Sinopoli o di Muti7 Chiara
mente-si tratta di un'altra civil
tà e di un'altra cultura, che 
non ritengono basilari agli in
teressi dei loro Paesi le squa
dre di calcio e i cantautori. 
Luciana Coppinl. Mantova 

I giovani comunisti Italiani salutano con 
gioia ed emozione II nuovo Presidènti 
del Parlamento cecoslovacco 

ALEXANDER DUBCEK 
Con la sua elezione il popolo cecoslo
vacco rende l'onore politico a chi ha 
sempre creduto nella libertà e nella de
mocrazia. 
Una ferita durata 21 anni può oggi Ini
ziare a chiudersi: stanno vincendo ite 
speranze e le utopie di quanti hanno 
sempre creduto nella dignità e nei valo
ri fondamentali dell'uomo. 
Un abbraccio affettuoso 

Federazione 
Giovanile 
Comuniste 
Italiana 

COMUNE DI MODENA 
SETTORE CASA • INSEDIAMENTI RESIDENZIALI E PRODUTTIVI 

Estratto di avviso Integrativo al proprietari di 
. alloggi libarlo disponibili alla vendita .' 

Raalizzazlon* del programma straordinario per l'acquisto di SA** 
Urloni, previsto dal l i lego* 23 dleambre 19M, n 890, arttcoMft, 
comma 15 bis. 
Con decreto n. 4048 dell l i ottobre 1989 II ministero dei Lavati 
pubblici ha autorizzato la sezione autonoma della Cassa Deposi* 
ti e Prestiti a mettere a disposizione del Comune di Modena L 1 ? 
miliardi per l'acquisizione di alloggi da assegnare in locazione a 
famìglie di strattati, ai sensi dei commi 10 11 e 12 dell artico!»ft 
delia sopracitata legge Pertanto i proprietari di immobili liberta 
abitabili, ubicati nel Comune di Modena possono offrirli in vendi
ta al Comune, entro le ora 12 del 3 febbraio 1990 
L'offerta di vendita, irrevocabile per 120 giorni dovrà essere f f 
datta in carta bollata da L 5000 e indirizzata al Comune di Mode
riti Seflore casa, insediamenti residenziali e produttivi, via Sarai. 
n 60, 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Settore casa • fnsadiarnan* 
ti residenziali e produttivi del Comune di Modena, via Santi* n. «0, 
telefoni 206.206 206 511 

L ASSESSORE ALLA CASA Franco 0*1 Carla 

Nel ricordo dei compagni 
nUBERTO SILVESTRI 

.e 
EDD0PA0UNI 

Alfredo, Nadia, Alberto e Alessan
dro, sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unita. 
Livorno 31 dicembre 1989 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

PIETRO USTORI 
la moglie lo ricorda con lo stesso af
fetto e ili sua memoria sottoscrive 
peri-Unità. 
EmpdU ( H ) . 31 dkxmbte 1989 

La segteiena del fti della zona Em> 
polese-VaMetaa ricorda con stana e 
alletto il e 

Empoli (FI), 31 dicembre 19*9 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

Net primo anniversario delti aBd*> 
parsa del compagno * 

C.B.MAKHB» 
la mogie Io ricorda con rimpianto t 
immutalo alletto a Compagni. afflici 
e a tutti coloro che lo conobbero e 
gli vollero bene in sua memoria aot-
loscnveper/òfo/Jd. 
Genova, 31 dicembre 1989 

A ventanni dalla scorno*»» del 
compagno 

EUGENIO TAOttBOI 
|WH> 

la sorella Rachele lo riconto e sMr> 
scnveper/l/mM. 
Cmisello Balsamo, 31 dicembre 
1989 

Nel sesto amttvenàrto detta amfle 
del compagno 

OAMOLOTTIO 
la rnoglttsattoscrhw « m J u i l i e p w 
IVnttà. 
Piade» (CR), 31 dtctmbrt « 8 * 

della sezione di Mezzana i campa* 
gni e gU aimci lo ricordano e sotto* 
scrivono 100 mila lire per t Unita. > 
Plsa.3Idicembns1989 

2-1-IM» 
Nel primo 
parsa del caro 

M*M 

Dopo una breve malattia è moria 

oimikpvcam 
moglie del compagno Brenero Mar-
tini In questo triste momento giun
gano a Bruner© e ai quatto figli le 
condotf lan» sincere delta reduio 
ite toscana dell (Jntta 
Firenze, 31 dicembre 1989 

Le sezioni del Pei di SUuppa sono vi
cine al compagno Remo Carpi per 
la scomparsa della madre 

TERESA 
e sottoscrivono per IVmtò. 
Genova, 31 dicembre 1989 

Ne) nono annnwrsano detta sconv 
parsa del compagno 

MKHWSAMTOttUJ 
lo ricordano con immutato affetto la 
moglie, la figlia con II marito e i ni
potini In sua memoria loBoscmo-
no peri Unità. 
Savona. 31 dicembre 1989 

Nel trigesimo della morte Ronda e 
Giorgio, Orietta e Giovanni, Aurora e 
Nada, Iolanda e Gepi, Lina Bigazzi, 
Lina Moscatelli, Maria Parodi, Iva 
Palean ricordano 

MKMUWBERPI 
PWUUffTJtj 

esempio di rigore morale e politico 
e di elevata fede democratica per le 
vecchie e nuove generazioni e in 
sua memoria sottocenvono per lu
mia 
Genova; 31 dicembre 1983 

la moglie EMra e la fletta Mar* « r i 
cordano con (amore di Minassi a 
sottoscrivono per il giornale* A par
tito che sono stati per tantUnWflle-
niwnto Ueaie e compagni * * % 
Cotono, 31 dicembre 1 8 & , „ 

' i " I Jl i ) 

Nel aesio anniversario della scon> 
parsa del compagno K *, 

ausEmraeani 
(SPAJtTACOt 

la moglie Lina con immutare alletto 
io ricorda sottoscrivendo per iym-tì ( ; 
Venana (TO), 31 dicembre finti 

Nel settimo anniversario della Mor
te del compagno 

uwuorau 
la famigli» nel fkordarkiiagpjQriw 
100 mila lire per WnOU. 
Venezia. 31 dicembre 1989 
• • — — — — — ^ h - f c ^ n e » 
Nel pnmo anniversario della scòat* 
parsa del compagno „ s ( - j 

Germano e Carla, Gianni e Marisa, 
Damele e Adriana lo ricordano con 
immutato alletto e in sua memqria 
soltoscnvono per / Unità. 
Tonno, 31 dicembre 1989 
•ne>MemaeM*ae.aM.e*nMeaae«|B*Mi 
Ricorrendo l'anniversario detf* 
scomparsa della carissima 

ROSETTA OTTONELLO CUNA 
Enrica e Nora Fumagalli Jt riconta
no con grande e immutato alletto, 
Milano,3l dicembre 1989 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il 1969 sarà ricordato 
negli annali meteorologici come t'annodai» 
le alte pressioni. Anche questa situazione di 
fine anno è controllata dalla presenza del* 
l'anticiclone russo cha estende la sua in
fluenza a tutta la nostra penisola e al bacino 
dèi Mediterraneo. 
TEMPO PREVISTO] Al Nord e al centro le 
condizioni dèi tempo saranno caratterizzate 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
serenò. -SUI|& "pianure del Nord Insiste la 
nebbia che diventa1 particolarmente fitta du
rante le ore notturne. Formazioni nebbiose 
di minor entità si estendono anche alle pia
nure dell'Italia centrale e al litorale adriati
co. Sulle regioni meridionali e sulle isole. 
maggiori condizioni di tempo variabile ca
ratterizzate da formazioni nuvolose e irre
golari a tratti .accentuate e associate anche 
a qualche precipitazione, a tratti alternate a 
zone di sereno; 
VENTlt Deboli provenienti dal quadranti 
nord-orientali. . 
MARI: Generalmente poco mossi. 
DOMANI: Poche varianti da segnalare in 
quanto'al Nord e al Centro prevarranno le 
schiarite e la nebbia in pianura mentre al 
Sud e sulle, isole rjmarra.ta variabilità con 
un'attività nuvolosa, irregolarmente distri-, 
buita che a tratti può intenailicarti • dar luo
go qualche 'precrpitaziònè^La temperatura. 
si manterrà allineata coni valori normali del 
periodo stagionate che stiamo attraversan
do. 

TsTMPEAATURE IN ITALI Ai 

-9 5 L'Aquila 
-2 Roma Urbe 

4 9 Romafiumic. • 2 i l 

-5 8 Campobasso -1 1 

-8 0 Napoli 

9 S. M. Leuca 

Bologna - 6 - 3 Peggio C. 
-4 11 Messina 
-3 11 Palermo 
Z 4 Catania 

Perugia 0 8 Alghero 
- 1 5 Cagliari' 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

5 13 Madrid 

Copenaghen 
. Ginevra 

- 6 - 3 Varsavia 
12 16 Vienna 

ItaliaRadio 
- tA RAPIO DEL PCI ; 

Programmi 
Natizw ogni m e w 6 ah 12. 
Ore & Hate reale Rutti magamo: ft fltssegna liampc 9.30: 
Apprtfendinwitt Itt Uinittanwow da ricordar* Spedale HV 
ttmngortl Padn E. Salducci, H. Harnmafl, M. Mafai, A la*. L 
Tamburrm L Antonettl M. Telò, F. CrudaneH. G. Aibor*.& 
CNass, 

FflEQUENZE IN MHr Alessandria 90.990: Ancora 105.200; 
Arezzo 99 8Kr Ascoli Piceno 95.500 / 95.250; Bari 87.600; Bel
luno 10ti50 Bergamo 91700; Biella 106.600; BolograMSOO 
' 94.750 ' BT5Q0;.CamppbaS50 99.000 1103.000; Catania 
105.250; Catanzaro 105.300 /108.000; Cheti 106.300: Como 
87.600 / «7.750 ' 96,700: Cremona 90.950; Empol ,101800: 
Ferrara 105.700: Firenze 104.700: Foggia M.600: Fori 107.100;'-
Frosmone 105.550; Cenovâ fl.550; Grosseto 91500/104.800; 
Imola 1Q7.100-. Impera Ba.200; Iseinit 100.500. L'**rt» 
99,400; U Spezia 102.550 / 105.300; Latina 97600; Lecco 
87.900; Livorno-105.800 /102.500; Lucca 105.600; «aetntU 
105.550 /102.200: Massa Carrara 105.700 / 1Ó255Ó; Miai» 
91.00ttModena 94.500; Montatóre 92.100; Napoli UM0; No
vara 91.350; Pattava 107 750; Parma 92.000; Pavia, 90550; Pa
lermo 107.750; Perugia 100.700 / 98.900 / 93.700; Potenza 
106.900 / 107,200: Pesaro 96.200; Pescara' 106300; PHa 
105.900: Pistoia 104.750; Ravenna 107,100; Reggio Calabria 
B9.050-,Reggk)fmi1ìa 96.200 / 97.000; Roma 94.8007 97,000/ 
105.550; Rovigo 9C850; Rieti 102.200; Salerno 102.050/ 

'.103.500; Savona «2.500; Siena 94.900 / 106.000; Teramo 
' t.06.300; .T#ii 1O7.600T Tdrlf» I04.rj00; Trento iMflOO / 

: 103.300; Trieste 103250 1105.25J Udine 96.900; VaMarne 
99,B0O.Varese96.400;VìareaqKi105.600;VHert»97.0S0. • 

' TELEFONI06/6791412• 06/6796539 '-

ninità 
TarlffedlabbonuMuto 

•tali* Annuo - Semestrale 
7 numeri L 295 000 L 150.000 
6 numeri L 260 000 L 132.000' 
Ellero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 2 9 8 . 0 0 8 ' 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 ' 
intestato ali Unità SpA. via dei Taurini. 19 . 0OI8S' 
Roma ", * 
oppure versando l'importo pressa ari uf tat . 
propaganda delle Sezioni e F^ieraaoni drt Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato U 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella l'paqmaleilaleL2 6I3J0O0 
Finestrella I" pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I* pagina festiva L. 3.373 000 

Manchette di testata L | 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz .Legali -Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necmlogle-part.-rultoi.3DIK> 
EconomiciLl 750 " 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, tonno, le i 0 1 1 / 57531 

SPI. via Ma(izom 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa NIDI spa* dlrezionee uthei 

vlaleFulnoTestl75,Mìlano ... 
Stabilimenti viaCinodaPlslolalO,Milano 

viadeiPelasgi5.Roma 

12 l'Unità 
Domenica 
31 rlicpmhrp 1<W1 

http://Necmlogle-part.-rultoi.3DIK

